
         Al Comune di Firenze 
         Direzione Mobilità 
         Ufficio Piani di Traffico 
         Via Mannelli 119/i 
         50132 – Firenze 
 
 
 Ai sensi del punto 5.8 delle Direttive per la redazione, adozione ed attuazione 
dei piani urbani del traffico (Art. 36 del D.Lgs del 30 aprile 1992, n. 285. Nuovo 
codice della strada), i sottoscritti 
 
Lorenzo Sorace (INSTM) 
Roberta Sessoli (Dipartimento di Chimica) 
Emanuele Sorace (INFN) 
Roberto Bini (LENS) 
Riccardo Giachetti (Dipartimento di Fisica) 
                               (Dipartimento di Chimca Organica) 
                               (IROE-CNR) 
……………………..(Rappresentante sutdenti) 
 
in rappresentanza dei firmatari della petizione per accessi ciclabili al Polo Scientifico di 

Sesto Fiorentino (V. allegati) 

 
presentano all’A.C. le seguenti osservazioni al PGTU 2002 del Comune di Firenze. 
 
 
OGGETTO:   __Mobilità ciclistica___________________________________ 
 

(capitolo  ____6________ paragrafo ___1-2_________) 



 
OSSERVAZIONI: 
 
Ormai da un anno e mezzo centinaia di studenti, ricercatori e docenti si sono trasferiti nel 

Polo scientifico universitario di Sesto Fiorentino, e altre centinaia se ne aggiungeranno con 

l’imminente trasferimento degli istituti del CNR e del dipartimento di Chimica 

Farmaceutica. In questi mesi non abbiamo purtroppo potuto assistere a un miglioramento 

dei collegamenti di trasporto pubblico (treni e autobus) ne' delle infrastrutture tese a 

favorire una mobilità non inquinante (piste ciclabili) verso questo insediamento 

universitario. In particolare, per quanto e riguarda il capitolo 6, relativo alla mobilità 

ciclabile, del PGTU del Comune di Firenze, i sottoscritti segnalano quanto segue.  

Appare chiaro che nella progettazione dei nuovi itinerari ciclabili si è privilegiata la 

creazione di collegamenti efficienti con i vari poli universitari del territorio comunale, sia 

con quelli esistenti (Viale Morgagni, Facoltà di Agraria) che con quelli che esisteranno in 

un prossimo futuro (Novoli) e fra questi e le varie stazioni FS dell’area fiorentina. Proprio 

per questo colpisce ancora di più la TOTALE assenza nel PGTU di qualsiasi riferimento 

alla necessità di creazione di infrastrutture per la mobilità ciclabile che colleghino 

adeguatamente il polo scientifico universitario di Sesto Fiorentino alla città di Firenze e alla 

stazione FS di Castello. In effetti, anche se quest’insediamento universitario si trova fuori 

dai confini comunali una larga parte di chi ci lavora e studia proviene ovviamente dal 

comune di Firenze. L’assenza di qualsiasi riferimento è tanto più sconfortante se 

consideriamo che la petizione per un miglioramento degli accessi ciclabili al Polo 

scientifico universitario, firmata da ca. 400 persone e che qui alleghiamo nuovamente per 

conoscenza, è stata consegnata agli enti interessati già diversi mesi fa.  

Per quel che riguarda l’itinerario proposto lo scorso anno per l’accesso ciclabile da sud, 

sembra che finalmente l’assessorato competente di Sesto stia cominciando – lentamente - 

a muoversi per permettere almeno un transito decente (asfalto e/o sistemazione adeguata 

del fondo) nel tratto di Via dei Giunchi che costeggia l’aeroporto di Peretola, che è 

altrimenti praticamente impraticabile durante l’inverno. Vogliamo qui segnalare alcune 



ulteriori difficoltà introdotte nel percorso, intervenute a seguito dell’apertura dello 

stabilimento Ikea. In particolare è stato istituito il senso unico in via di Ponte a Giogoli, 

strada di confine fra Sesto e Firenze, cosa che non permette più di raggiungere il ponte 

sull’autostrada venendo dalla zona di Quaracchi, se non allungando ulteriormente il 

tragitto. Segnaliamo questo fatto senza sapere in realtà se tale modifica vada ascritta al 

comune di Sesto o a quello di Firenze, anche se la modifica della circolazione pare essere 

stata concertata dai due comuni; è chiaro che ci auguriamo quantomeno l’istituzione della 

possibilità formale per le bici di continuare ad utilizzare in sicurezza i due sensi in Via del 

Ponte a Giogoli.  

Facciamo altresì presente che nonostante tutti gli inconvenienti posti dal percorso (sensi 

unici, attraversamenti pericolosi, fango e mancanza di illuminazione) un cospicuo numero 

di studenti e docenti persevera nel provare a raggiungere il Polo con la bicicletta. Questo 

comportamento rappresenta un’affermazione del diritto ad una mobilità alternativa che il 

Comune di Firenze sembra voler esibire come un punto chiave della sua politica ma che 

francamente i fatti sembrano smentire.  

Nella nostra proposta facevamo inoltre cenno alla possibilità’ per il comune di Firenze di 

sviluppare la pista ciclabile di via di Peretola lungo l’argine del Fosso Macinante sfruttando 

la possibilità di istituire piste ciclabili lungo gli argini espressamente prevista dall’art. 8 

della legge 366/98 sulla mobilità ciclabile. Questo intervento potrebbe naturalmente fare 

parte del progetto di recupero dell’area di Peretola-Brozzi e permetterebbe un più facile 

accesso a tutta l’area del’Osmannoro direttamente dal parco delle Cascine, e potrebbe 

quindi essere utilizzato da un cospicuo numero di utenti, consentendo in prospettiva  

anche un collegamento ciclabile tra le Casine e il costituendo Parco della Piana 

Forse ancora più rilevante per ciò che riguarda il collegamento di Firenze col polo di 

Sesto, e di pertinenza esclusiva del comune di Firenze, è il collegamento da nord-est al 

polo: lo sbocco naturale di un nuovo itinerario ciclabile sarebbe in questo caso la pista 

ciclabile di nuova istituzione, nel comune di Sesto, lungo via Pasolini. Resta quindi da 



capire perché dalla zona Rifredi/Careggi non sia stata prevista una pista in direzione polo 

scientifico che arrivi fino ai confini comunali: questo permetterebbe fra l’altro di collegare i 

due insediamenti universitari di Viale Morgagni e di Sesto, in accordo con quella che 

sembra essere la filosofia di fondo del PGTU (vedi ad es: il collegamento fra Agraria e il 

polo di Novoli). Infine, stupisce notare che dalla stazione di Castello, per la quale è stato 

recentemente istituito un frequente collegamento con Santa Maria Novella, non sia stato 

previsto –in collaborazione col comune di Sesto - un itinerario ciclabile per raggiungere il 

Polo Scientifico, così da permettere una reale integrazione intermodale fra treno e bici.  

Certi che vorrete tenere in considerazione queste proposte vi porgiamo i nostri più cordiali 

saluti.   

  

 
data ___8/02/2003_____               Firme 
           
         ________________________ 

________________________ 

________________________ 

________________________ 

________________________ 

________________________ 

________________________ 

________________________ 

 

 


